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* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

1.1 Identificatore del prodotto
Denominazione commerciale: Etilbenzene
Tipo di prodotto Sostanza
Numero CAS: 100-41-4
Numeri CE: 202-849-4
Numero indice: 601-023-00-4
Numero di registrazione 01-2119489370-35-0013

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati
Usi della Sostanza / della Miscela Prodotto intermedio per sintesi organica

Solvente organico
Altri usi registrati: vedi scenario di esposizione allegato.

Usi sconsigliati N.D.

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
Identificazione della Società/dell'Impresa versalis S.p.A.

Piazza Boldrini, 1
I-20097 San Donato Milanese (MI)
N° telefono: +39 02 520 1

Indirizzo di posta elettronica della persona
competente responsabile della SDS: e-mail: SDS.versalis@versalis.eni.com

1.4 Numero telefonico di emergenza: Centro Nazionale di Informazione Tossicologica (24h): (+39) 0382 24444

* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008
Flam. Liq. 2 H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
STOT RE 2 H373 Può provocare danni all'apparato uditivo in caso di esposizione prolungata e ripetuta.
Asp. Tox. 1 H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.
Acute Tox. 4 H332 Nocivo se inalato.
Skin Irrit. 2 H315 Provoca irritazione cutanea.
Eye Irrit. 2 H319 Provoca grave irritazione oculare.
STOT SE 3 H335 Può irritare le vie respiratorie.
Aquatic Chronic 3 H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Classificazione secondo la direttiva 67/548/CEE o direttiva 1999/45/CE
Xn; R20:Nocivo per inalazione.
R48/20: Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
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R65: Nocivo: pu¸ causare danni ai polmoni in caso di ingestione.
Xi; R36/37/38: Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle.

F; Facilmente infiammabile
R11:   Facilmente infiammabile.

2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il regolamento (CE) n.
1272/2008 La sostanza è classificata ed etichettata conformemente al regolamento CLP.
Pittogrammi di pericolo

GHS02 GHS07 GHS08

Avvertenza Pericolo
Indicazioni di pericolo H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H332 Nocivo se inalato.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H373 Può provocare danni all' apparato uditivo in caso di esposizione

prolungata e ripetuta.
H304 Può essere letale in caso di  ingestione e di penetrazione nelle vie

respiratorie.
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Consigli di prudenza P210 Tenere lontano da fonti d i calore/scintille/fiamme libere/
superfici riscaldate. - Non fumare.

P243 Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche.
P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il

viso.
P301+P310 IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un

CENTRO ANTIVELENI o un medico.
P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli):

togliersi d i d osso immediatamente tutti gl i i ndumenti
contaminati. Sciacquare la pelle/fare una doccia.

P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare
accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali
lenti a co ntatto se è  agev ole far lo. Con tinuare a
sciacquare.

P405 Conservare sotto chiave.
P501 Smaltire il  prod otto/recipiente in c onformità co n le

disposizioni locali / regionali / nazionali / internazionali.
(continua a pagina 3)
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2.3 Altri pericoli
PBT: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT della normativa REACH,

Allegato XIII.
vPvB: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB della normativa REACH,

Allegato XIII.

SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1 Sostanze
Numero CAS 100-41-4 etilbenzene
Numero/i di identificazione
Numeri CE: 202-849-4
Numero indice: 601-023-00-4

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
Indicazioni generali: Rimuovere immediatamente gli abiti contaminati.

I sintomi di  avvelenamento possono comparire dopo mol te ore, per ta le
motivo è necessaria la sorveglianza di un medico nelle 48 ore successive
all'incidente.

Inalazione: Portare in zona ben areata, praticare eventualmente la respirazione artificiale,
tenere al caldo. Se i disturbi persistono consultare il medico.
Se il soggetto è svenuto provvedere a tenerlo durante il trasporto in posizione
stabile su un fianco.

Contatto con la pelle: Lavare immediatamente con acqua e sapone sciacquando accuratamente.
Contatto con gli occhi: Lavare con acqua corrente per diversi minuti tenendo le palpebre ben aperte

e consultare il medico.
Ingestione: Non provocare il vomito, chiamare subito il medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti
che ritardati Irritazione della pelle, dermatiti.

4.3 Indicazione della eventuale necessità di
consultare immediatamente un medico e di
trattamenti speciali Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 5: Misure antincendio

5.1 Mezzi di estinzione
Mezzi di estinzione idonei: CO2, polvere o acqua nebulizzata. Estinguere gli incendi di grosse dimensioni

con acqua nebulizzata o con schiuma resistente all'alcool.
(continua a pagina 4)
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Mezzi di estinzione non idonei: N.A.

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla
sostanza o dalla miscela Se riscaldato o in caso di incendio il prodotto può sviluppare fumi tossici.

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
Mezzi protettivi specifici: Utilizzare adeguato equipaggiamento protettivo individuale (autorespiratore,

elmetto, occhiali protettivi, tuta, guanti e stivali ignifughi).
Altre indicazioni Raffreddare i contenitori vicini alle fiamme con acqua nebulizzata.

* SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di
protezione e procedure in caso di
emergenza Indossare equ ipaggiamento pro tettivo. Allontanare le persone non

equipaggiate.

6.2 Precauzioni ambientali: Impedire l'entrata del prodotto nelle fognature o nei corpi d'acqua.
Impedire infiltrazioni nella fognatura/nelle acque superficiali/nelle acque
freatiche.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e
per la bonifica: Raccogliere il liquido con materiale assorbente (sabbia, tripoli, legante di acidi,

legante universale, segatura).
Smaltimento del materiale contaminato conformemente al punto 13.
Provvedere ad una sufficiente areazione.

6.4 Riferimento ad altre sezioni Per informazioni relative allo smaltimento vedere Capitolo 13.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

7.1 Precauzioni per la manipolazione
sicura Accurata ventilazione/aspirazione nei luoghi di lavoro.
Indicazioni per la protezione da incendio ed
esplosione: Tenere lontano da fonti di calore, non fumare.

Adottare provvedimenti contro le cariche elettrostatiche.
Raccomandazioni generali sull'igiene del lavoro L'ambiente di lavoro deve essere provvisto di adeguati sistemi di ventilazione

o captazione d ei gas/vapori  che si possono svolg ere d urante la
manipolazione.
Togliere immediatamente gli abiti contaminati.

(continua a pagina 5)
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Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità
Stoccaggio:

Requisiti dei magazzini e dei recipienti: I silos di immagazzinamento devono essere forniti di messa a terra per evitare
l’accumulo di elettricità statica.

Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non conservare a contatto con ossidanti.
Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di
immagazzinamento: Proteggere dal calore e dai raggi diretti del sole.

Fornire i serbatoi esterni di sistemi di raffreddamento a pioggia e di impianti a
schiuma.
Conservare in luogo fresco e asciutto in fusti ben chiusi.

7.3 Usi finali specifici Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 8: Controllo dell'esposizione/protezione individuale

8.1 Parametri di controllo

Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro:
100-41-4 Etilbenzene

TWA (Italia) Valore a lungo termine: 87 mg/m³, 20 ppm
A3, IBE

VL (Italia) Valore a breve termine: 884 mg/m³, 200 ppm
Valore a lungo termine: 442 mg/m³, 100 ppm
Pelle

IOELV (EU) Valore a breve termine: 884 mg/m³, 200 ppm
Valore a lungo termine: 442 mg/m³, 100 ppm
Pelle

DNEL
Cutaneo Workers-l. term syst 180 mg/kg/d (-)
Per inalazione Workers-acute local 293 mg/m3 (-)

Workers-l. term syst 77 mg/m3 (-)

PNEC
fresh water 0,1 mg/l (-)
marine water 0,01 mg/l (-)
sediment-fresh water 13,7 mg/l (-)
soil 2,68 mg/kg (-)
water-iterm. release 0,1 mg/l (-)
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Componenti con valori limite biologici:
100-41-4 Etilbenzene

IBE (Italia) 0,7 g/g creatinina
Campioni: urine
Momento del prelievo: f.t.f.s.l
Indicatore biologico: acido mandelico + acido fenilgliossilico

- 
Campioni: aria di fine espirazione
Momento del prelievo: non critico
Indicatore biologico: etilbenzene

Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

8.2 Controlli dell'esposizione
Norme generali protettive e di igiene del lavoro: Nessun dato ulteriore, vedere punto 7.

Misure di protezione individuale:

Maschera protettiva: Nelle esposizioni brevi e minime utilizzare la maschera; nelle esposizioni più
intense e durature indossare l'autorespiratore.
Filtro A/P2

Guanti protettivi: Guanti protettivi
A causa dell a mancanza di tests non può essere consigliato a lcun tipo di
materiale per i guanti con cui manipolare il prodotto / la formulazione /  la
miscela di sostanze chimiche.
Scelta del materiale dei guanti in considerazione dei tempi di passaggio, dei
tassi di permeazione e della degradazione.

Materiale dei guanti La scelta dei guanti adatti non dipende soltanto dal materiale bensí anche da
altre caratteristiche di qualità variabili da un produttore a un altro.

Tempo di permeazione del materiale dei guanti Richiedere dal fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso il quale deve
essere rispettato.

Occhiali protettivi: Protezione per il viso
Occhiali protettivi a tenuta

Tuta protettiva: Indumenti protettivi impermeabili

Limitazione e controllo dell'esposizione ambientale
Ulteriori indicazioni sulla struttura di impianti tecnici: Nessun dato ulteriore, vedere punto 7.

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
Indicazioni generali
Aspetto:

Forma: Liquido
(continua a pagina 7)
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Colore: Incolore
Odore: Simile alla benzina
Soglia olfattiva: Non definito.

valori di pH: Non definito.

Cambiamento di stato
Temperatura di fusione/ambito di fusione: -94,4 °C
Temperatura di ebollizione/ambito di ebollizione: 136 °C

Punto di infiammabilità: 23 °C

Infiammabilità (solido, gassoso): Non applicabile.

Temperatura di accensione: 430 °C

Temperatura di decomposizione: Non definito.

Autoaccensione: Non definito.

Pericolo di esplosione: Prodotto non è es plosivo, è tu ttavia possibile la formazione di  miscele di
vapori/aria esplosive.

Limiti di infiammabilità:
Inferiore: 1,3 Vol %
Superiore: 15,3 Vol %

Tensione di vapore a 20 °C: 9,5 hPa

Densità a 20 °C: 0,87 g/cm³
Densità relativa a 20 °C 0,87 (acqua = 1)

Solubilità in/Miscibilità con
acqua a 20 °C: 0,2 g/l

Coefficiente di distribuzione (n-Octanol/acqua): 3,6 log POW

Viscosità:
Dinamica a 20 °C: 0,63 mPas
Cinematica: Non definito.

9.2 Altre informazioni Non sono disponibili altre informazioni.
(continua a pagina 8)
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* SEZIONE 10: Stabilità e reattività

10.1 Reattività Non sono disponibili altre informazioni.

10.2 Stabilità chimica Il prodotto non si decompone se manipolato e immag azzinato secondo le
norme.
Esposizione alla luce solare di retta e/o al ca lore. Accumulo di cari che
elettrostatiche.

10.3 Possibilità di reazioni pericolose Reazioni violente con aria e ossidanti.

10.4 Condizioni da evitare Non sono disponibili altre informazioni.

10.5 Materiali incompatibili: Non sono disponibili altre informazioni.

10.6 Prodotti di decomposizione
pericolosi: Non sono noti prodotti di decomposizione pericolosi.

* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici
Tossicità acuta:
Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:
Orale LD50 3500 mg/kg (rat)
Cutaneo LD50 15500 mg/kg (rabbit)
Per inalazione LC50 17,6 mg/l (rat)

Irritazione:
sulla pelle: Irrita la pelle e le mucose.
sugli occhi: Irritante.

Sensibilizzazione: Non si conoscono effetti sensibilizzanti.

Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione
singola) Può irritare le vie respiratorie.
Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione
ripetuta) Può provocare danni all'apparato uditivo in caso di esposizione prolungata e

ripetuta.
Ototossicità

Orale NOAEC 78 mg/kg bwd/d (-) (calcolata)
(continua a pagina 9)
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Per inalazione LOAEC(ototoxicity) 0,9 mg/l air (rat)

pericolo in caso di aspirazione L'aspirazione direttamente attraverso la cavità orale o nasale, o indirettamente
a seguito di vomito, può avere effetti acuti gravi sui polmoni

Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità
per la riproduzione) Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

12.1 Tossicità

Tossicità acquatica:
EC50 (48h) 1,8 mg/l (Daphnia Magna)
EC50 (96h) 4,2 mg/l (Oncorhynchus mykiss)
LC50 (96h) 2,6 mg/l (Mysidopsis bahia)
NOEC 1 mg/l (Ceriodaphnia dubia)

12.2 Persistenza e degradabilità facilmente biodegradabile

12.3 Potenziale di bioaccumulo In base al coefficiente di distribuizione ottanolo/acqua non è da  aspettarsi
un’accumulazione in organismi.
BCF = 91

12.4 Mobilità nel suolo Log Koc = 2.71
Ulteriori indicazioni in materia ambientale:
Ulteriori indicazioni: Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature non

diluito o in grandi quantità.

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
PBT: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT della normativa REACH,

Allegato XIII.
vPvB: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB della normativa REACH,

Allegato XIII.

12.6 Altri effetti avversi Non sono disponibili altre informazioni.
(continua a pagina 10)
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* SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti
Consigli: Il prodotto deve essere sottoposto a trattamento speciale in osservanza delle

disposizioni amministrative.
La termodistruzione va effettuata in condizioni approvate, possibilmente con
recupero di energia e presso impianti dotati di lavaggio dei fumi prima della
loro emissione in atmosfera.

Imballaggi non puliti:
Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.
Detergente consigliato: Acqua eventualmente con l'aggiunta di detersivi.

* SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

14.1 Numero ONU
ADR, IMDG, IATA UN1175

14.2 Nome di spedizione dell'ONU
ADR (RID/ADN) 1175 ETILBENZENE
IMDG, IATA ETHYLBENZENE

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR (RID/ADN)

Classe 3 (F1) Liquidi infiammabili
Etichetta 3 

IMDG, IATA

Class 3 Flammable liquids.
Label 3 

(continua a pagina 11)
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14.4 Gruppo di imballaggio
ADR, IMDG, IATA II

14.5 Pericoli per l'ambiente:
Marine pollutant: No

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Attenzione: Liquidi infiammabili

ADR
Numero Kemler: 33

IMDG
Numero EMS: F-E,S-D

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di
MARPOL 73/78 ed il codice IBC - 

Trasporto/ulteriori indicazioni:

ADR
Quantità limitate (LQ) 1L
Categoria di trasporto 2 
Codice di restrizione in galleria D/E

IATA
MARPOL: ANNEX II
UN "Model Regulation": UN1175, ETILBENZENE, 3, II

* SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

Disposizioni nazionali: All. XXXVIII, D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Disposizioni comunitarie Regolamento 1907/2006/CE allegato XVII e successive modifiche punto 3, le

sostanze o le miscele liquide ritenute pericolose in base alle definizioni di cui
alla direttiva 1999/45/CE o allegato I  del regolamento (CE)  n. 1272/2008
Regolamento 1907/2006/CE allegato XVII  e successive modifiche punto 40.
Le sostanze che rispondono ai criteri relativi all’infiammabilità di cui alla
direttiva 67/548/CEE e che sono classi ficate come sostanze infiammabili,
facilmente infiammabili o altamente infiammabili, anche se non figurano nella
parte 3 dell’allegato VI del regolamento (CE) n. 1272/2008.

(continua a pagina 12)
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15.2 Valutazione della sicurezza chimica: Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata

* SEZIONE 16: Altre informazioni

Scheda rilasciata da: QHSE/IIPS
Abbreviazioni e acronimi: EC50: effective concentration, 50 percent

IBE: Biological Exposure Indices (BEI)
MARPOL: The International Convention for the Prevention of Pollution from Ships
IBC: International Bulk Chemical Code (IBC Code)
ADN: Accord européen relatif au transport international des marchandises dangereuses par voies
de navigation intérieures (International Carriage of Dangerous Goods by Inland Waterways)
ADR: Accord européen sur l e transport des marchandises dangereuses par Route (European
Agreement concerning the International Carriage of Dangerous Goods by Road)
RID: Règlement international concernant le transport des marchandises dangereuses par chemin
de fer (Regulations Concerning the International Transport of Dangerous Goods by Rail)
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods
IATA: International Air Transport Association
GHS: Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)
DNEL: Derived No-Effect Level (REACH)
PNEC: Predicted No-Effect Concentration (REACH)
LC50: Lethal concentration, 50 percent
LD50: Lethal dose, 50 percent
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic
vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative

* Dati modificati rispetto alla versione precedente I dati e  le informazioni contenuti nella p resente scheda sono basati sulle
conoscenze a noi disponibili alla data dell’ultima revisione. Non si assicura
che tutte le pos sibili misure di  sicurezza siano contenute nella presente
scheda e che di conseguenza non possano essere richieste misure aggiuntive
in condizioni o c ircostanze pa rticolari o eccezionali. L ’utilizzatore deve
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni, in relazione al
particolare uso che se ne deve fare.
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1 Guida per il lettore 

1.1 Glossario 
 

Sigla Definizione 

CSR Relazione sulla sicurezza chimica 

DMEL Livello derivato di minimo effetto 

DNEL Livello derivato di non effetto 

DPI Dispositivi di protezione individuale 

DU Utilizzatore a valle 

ECT Exposure Calculation Tool (modello usato per il calcolo dell’esposizione) 

ERC Categoria di rilascio ambientale 

ES Scenario d’esposizione 

EUSES Sistema dell’Unione Europea di valutazione delle sostanze 

LEV Local Exhaust Ventilation (Aspirazione Localizzata) 

OC Condizioni Operative 

PC Categoria di prodotto 

PEC Concentrazione ambientale prevista 

PNEC Concentrazione prevedibile priva di effetti 

PROC Categoria dei processi 

RCR Rapporto di caratterizzazione del rischio 

RPE Respiratory Protection Equipment (Apparecchiatura di protezione delle vie respiratorie) 

RMM Misure di gestione del rischio 

SOP Procedure operative standard 

SPERCs Categoria di rilascio ambientale specifica 

STP Impianto trattamento fanghi 

SU Settore d’uso 

TRA (ECETOC) Targeted Risk Assessment (ECETOC Tool) 

WWTP Impianto trattamento acque reflue 

 

1.2 Come controllare le misure di gestione del rischio per essere conformi al Reg. REACH  
 
In questa Scheda di Sicurezza Estesa gli scenari di esposizione e le relative misure di gestione del rischio (RMM) necessarie sono indicati per ogni destinazione d'uso 
dell’Etilbenzene o di composti contenenti Etilbenzene. Per alcuni usi non sono indicate RMM perché l’analisi del processo e delle condizioni operative non hanno 
evidenziato la necessità di adottare misure specifiche di riduzione del rischio per operare in condizioni di sicurezza.   
 
Tabella  riassuntiva 
 
Gli usi identificati sono distinti in usi industriali (sezione 2), usi professionali (sezione 3) e, se del caso, usi del consumatore (sezione 4). Ogni sezione inizia con una 
tabella riassuntiva contenente gli scenari d’ esposizione individuati in coerenza con quanto indicato in registrazione relazione sulla sicurezza chimica (CSR). Questa 
tabella ha lo scopo di fornire un quadro generale degli usi identificati, mentre nei paragrafi successivi sono ulteriormente dettagliati gli scenari d'esposizione.  
 
Scenari d’esposizione 
 
Ogni sezione (industriale, professionale, consumatori) è suddivisa nelle stesse seguenti sottosezioni: 
x.1- con informazioni generali sugli usi considerati nello scenario 
x.2- sono elencate  le condizioni operative (OC) e le misure di gestione del rischio necessarie (RMM) sia per il rilascio ambientale (punto 2.2.1) che per  l'esposizione 
del lavoratore (sezione 2.2.2). 
x.3- sono presentate le esposizioni per l'ambiente e le esposizioni e la caratterizzazione del rischio per i lavoratori . 
x.4- è presente una guida utile al DUS per valutare se lavora in conformità con lo ES. 
  
Come verificare gli scenari di esposizione. 
 
Gli utilizzatori a valle verificano la loro conformità con i requisiti REACH controllando gli scenari d'esposizione dettagliati. 
Innanzitutto deve essere identificato il proprio settore di utilizzo SU (industriale, professionale o consumatore) e Categoria di processo (PROC) o Categoria di prodotto 
(PC). 
Successivamente la Categoria di Processo (uso industriale e professionale), o la Categoria di prodotti (uso del consumatore), sono utilizzati per verificare se, nelle 
proprie condizioni d’uso, sono state adottate le  necessarie RMM indicate nello scenario d’esposizione.  
 
Una panoramica di tutti i descrittori d’uso identificati dal REACH è disponibile all'indirizzo:  

http://guidance.echa.europa.eu/docs/guidance_document/information_requirements_r12_en.pdf . 
Nota: 
 1) In uno stesso scenario possono essere ripetuti le stesse categorie di processo (o prodotto) ma cambiano le OC e/o RMM utilizzate per conseguire un impiego 
sicuro. 
 2) Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il 
metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione.  

http://guidance.echa.europa.eu/docs/guidance_document/information_requirements_r12_en.pdf
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22  UUssii  iinndduussttrriiaallii  ddeellll’’EEttiillbbeennzzeennee    

2.1 Usi industriali identificati dell’etilbenzene e scenario di esposizione generico 
 
In tabella 1 sono elencati gli usi industriali identificati per l’Etilbenzene. 
 
Se i DUs desiderano verificare la conformità con lo ES devono iniziare con la tabella riassuntiva 1 e, in base alla descrizione testuale degli scenari di esposizione, 
riconoscere il proprio uso identificato, il PROC e l’ ERC associati con la propria attività specifica.  

I DU possono identificare gli specifici scenari di loro interesse nella sezione 2.2.1 per l'ambiente, per i lavoratori 2.2.2 e 2.2.3 per il consumatore, verificare nella 
sezione 2.3 l'esposizione e la caratterizzazione dei rischi per l'ambiente e per i lavoratori. Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non 
necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni 
in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione. 

 

Tabella 1. Scenari contributivi industriali identificati per l’Etilbenzene 

Uso 
identificato 

Descrizione 
Settore 
d’uso 
(SU) 

Categoria di 
processo (PROC) 

Categoria di rilascio 
ambientale (ERC) 

ES1 

Produzione della sostanza o uso come intermedio o come prodotto chimico di 
processo o agente di estrazione. Include esposizioni accidentali durante le attività 
di riciclo/recupero, il trasferimento di materiale, lo stoccaggio, la manutenzione e 

il carico (incluso su imbarcazioni/chiatte, carri cisterna su ruota o rotaia e 
contenitori di grandi dimensioni IBC per merce sfusa) il campionamento le attività 

di laboratorio associate. 

3 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 15 1 

ES2 

Carico (incluso su imbarcazioni/chiatte, carri cisterna su ruota o rotaia e IBC) e re-
imballaggio (inclusi fusti e piccoli imballaggi) della sostanza, compreso il 

campionamento, conservazione, distribuzione, scarico e attività di laboratorio 
connesse. 

3 
1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 9, 

15 

Lo scenario ES2 non è 
collegato a ERC perché non 
sono attesi rilasci durante le 

normali condizioni d’uso. 

ES3 

Produzione della sostanza o uso come intermedio o come prodotto chimico di 
processo o agente di estrazione. Include esposizioni accidentali durante le attività 
di riciclo/recupero, il trasferimento di materiale, lo stoccaggio, la manutenzione e 

il carico (incluso su imbarcazioni/chiatte, carri cisterna su ruota o rotaia e 
contenitori di grandi dimensioni IBC per merce sfusa) il campionamento le attività 

di laboratorio associate. 

3 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 15 6a 

ES4 
Copre gli usi industriali di Etilbenzene come solvente di processo incluso il 
trasferimento di materiale, lo stoccaggio, il campionamento le attività di 

laboratorio associate. 
3 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 15 4 

 
 

2.2 Usi industriali dell’Etilbenzene e di prodotti contenenti Etilbenzene 

Titolo Usi industriali dell’Etilbenzene e dei prodotti contenenti Etilbenzene 

Settore di uso: 3 

Categorie di processo: 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 9, 15 

Categorie di rilascio ambientale: 1, 4, 6a 

Ambito del processo Processi industriali rilevanti per l’Etilbenzene e prodotti contenenti Etilbenzene 

2.3 Condizioni operative e misure di gestione del rischio 

2.3.1 Scenario contributivo che controlla l’ esposizione per l’ambiente 

Metodo usato per la valutazione 
Il prodotto è pericoloso per l’ambiente secondo i criteri del Reg. 248/2011/CE  (2 ATP del CLP). La valutazione del rischio per 
l’ambiente è in corso di elaborazione. 

Condizioni operative 

Caratteristiche del prodotto Non applicabile 

Frequenza e durata di utilizzo Non applicabile 

Quantità usata Non applicabile 

Fattori ambientali non influenzati dalla gestione del rischio Non applicabile 

Altre condizioni operative date che influenzano l'esposizione 
ambientale 

Non applicabile 

Misure di Gestione Del Rischio 

Condizioni e misure tecniche presso il sito per ridurre o limitare gli 
scarichi, le emissioni d'aria e il rilascio nel suolo 

Non applicabile 

Misure organizzative per evitare/limitare il rilascio dal sito Non applicabile 

Condizioni e misure relative al piano di trattamento urbano delle 
acque reflue 

Non applicabile 

Condizioni e misure correlate al trattamento esterno dei rifiuti per lo Non applicabile 
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smaltimento 

Condizioni e misure correlate al recupero esterno dei rifiuti Non applicabile 

2.3.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i lavoratori 

Caratteristiche del prodotto Liquido, tensione di vapore 0.5 - 10 kPa [OC4]. 

Concentrazione della sostanza nel prodotto 
Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 100% (se non altrimenti indicato) 
[G13]. 

Frequenza e durata di utilizzo/esposizione Copre un'esposizione giornaliera fino a 8 ore (se non altrimenti specificato) [G2]. 

Fattori umani non influenzati dalla gestione del rischio Non  applicabile 

Altre condizioni operative date che influenzano l’esposizione del 
lavoratore 

Presuppone l'applicazione di uno standard di base adeguato in materia di igiene 
nell'ambiente di lavoro [G1].  
Presuppone che le attività sono a temperatura ambiente (se non specificato 
diversamente) [G17]. 

Condizioni Operative e Misure di Gestione del Rischio che influenzano l’esposizione dei lavoratori 

Misure generali  (irritanti cutanei – valutazione qualitativa)*:  
Evitare il contatto diretto del prodotto con la pelle. Identificare potenziali aree di contatto indiretto con la pelle.  Indossare guanti di protezione (testati secondo lo 
standard EN374) se esiste la probabilità che la sostanza entri in contatto con le mani. Eliminare le contaminazioni/fuoriuscite non appena esse si verificano. Lavare 
immediatamente qualsiasi contaminazione dalla pelle. Fornire una formazione di base al personale mirata alla prevenzione/limitazione delle esposizioni e notificare 
l'insorgenza di eventuali problemi dermatologici. (E3) 
Inoltre (quando esiste una potenziale ulteriore esposizione significativa da aerosol): Altre misure di protezione della pelle, quali tute impermeabili e visiere saranno 
necessari durante le attività con alta dispersione che possono comportare liberazione di aerosol, ad esempio la nebulizzazione. (E4) 
 
Misure generali (irritanti per gli occhi)*:  
Utilizzare una protezione adeguata per gli occhi [PPE26]. Evitare il contatto diretto del prodotto con gli occhi, anche a causa di contaminazione delle mani. 
 
Misure generali (pericolo di aspirazione - valutazione qualitativa) *:  
Non ingerire. Se deglutito richiedere immediatamente assistenza medica. 
 
Misure generali (sostanze infiammabili e-Industriale) *:  

- Misure precauzionali per la manipolazione e trasferimento della sostanza. 
Evitare schizzi nel riempimento (non applicabile per i gas). 
NON utilizzare aria compressa durante il riempimento, il versamento o durante le operazioni di movimentazione.  
Si possono generare cariche elettrostatiche durante il pompaggio  
Le scariche elettrostatiche possono provocare incendi  
Limitare la velocità nella linea durante il pompaggio in modo da evitare la generazione di scariche elettrostatiche (<1m.sec-1 fino a riempire la parte sommersa del 
tubo per due volte il suo diametro, poi <7m.sec-1). 
Limitare la velocità nella linea durante il pompaggio in modo da evitare la generazione di scariche elettrostatiche (<10m.sec-1). 
I vapori sono più pesanti dell'aria, si distribuiscono a terra e potrebbero costituire fonte di innesco a distanza 
Se sono utilizzate pompe volumetriche, devono essere dotate di valvole di scarico per liquido. 
Usare apparecchiature elettriche/di ventilazione/d'illuminazione ed altro antideflagranti 
Utilizzare attrezzature adeguate per il riempimento di IBC e altri contenitori. 
 
Gli IBC e altri contenitori devono essere costruiti con materiale appropriato.  
Garantire la continuità elettrica mediante messa a terra di tutte le apparecchiature con collegamento equipotenziale. 
Tenere lontano da agenti ossidanti.  
Spegnere tutte le fiamme libere. Non fumare. Rimuovere le fonti di innesco. Evitare scintille.  
Manipolare ed aprire il recipiente con cura in una zona ben ventilata.  
Evitare il sovrariempimento.  
Non scaricare nelle fognature.  
 
Per le condizioni operative e le misure di gestione del rischio per ogni scenario contributivo, vedasi Tabella 3 
 
* Nonostante l’informazione non sia presente nel CSR Polimeri Europa la considera rilevante per l’utilizzatore della sostanza e l’ha quindi inclusa negli RMM generali 
consigliati nell’ES. 
 
Nota: La guida è basata su misure operative che potrebbero non applicarsi a tutti I siti; quindi, l’utilizzatore potrebbe dover adattarle o applicare altre RMM adeguate 
specifiche per il sito, efficienti almeno quanto quelle descritte sopra. 

2.3.3 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i consumatori 

Non c'è l'esposizione dei consumatori per questo scenario. 

2.4 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione 

2.4.1 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione ambientale 

Tool usato per la valutazione Non applicabile 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1. 
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2.4.2 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Tool usato per la valutazione 
ECETOC TRA v2 (www.ecetoc.org/tra) 

ART (Advanced Reach Tool) per ES1 e ES3 

Parametri generali utilizzati 

Tipo di ambiente:                     industriale 
Polverosità:  bassa (sostanza liquida) 
Durata dell’esposizione: > 4 ore/giorno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di ventilazione:  nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione respiratoria: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione dermale: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Concentrazione nei preparati: > 25% 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i DNEL e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1, come indicato nella tabella 3. 

2.4.3 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei consumatori 

Non c'è l'esposizione dei consumatori per questo scenario. 

2.5 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione 

2.5.1 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione ambientale 

Non applicabile 

2.5.2 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Qualora adottate le RMM e OC indicate nella tabella 3, non si prevede una esposizione al di sopra del DNEL. (G22) 
Qualora vengano adottate delle RMM/OC diverse, l’utilizzatore deve assicurare che i rischi sono controllati almeno ad un livello equivalente.(G23) 
I rapporti di caratterizzazione del rischio (RCR) sono calcolati confrontando i livelli di esposizione stimati con i corrispondenti DNEL (RCR = livello di esposizione/DNEL). 

 

Tabella 2. OC, RMM, Caratterizzazione del rischio- Ambiente- Usi Industriali 

Identificatori 

1 

 
Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 

Caratterizzazione Del Rischio 

 
Quantità 

usata 
Fattori di diluizione RMM da attuare 

ERC/SpERC 
Tonnellaggio 

per sito 
t/anno 

Acqua 
dolce 

Acqua di 
mare 

Efficienza 
trattamento 

acqua % 

Efficienza 
abbattimento 

aria % 

Rimozione 
totale 

trattamento 
reflui % 

Flusso 
trattamento 

acque 
reflue 

domestico 
m3/d 

RCR 
acqua 
dolce 

RCR 
acqua 

marina 

RCR 
Sedimenti 

acqua 
dolce 

RCR 
sedimenti 

acqua 
marina  

RCR 
suolo 

RCR 
STP 

 
Il prodotto è pericoloso per l’ambiente secondo i criteri del Reg. 248/2011/CE  (2 ATP del CLP). La valutazione del rischio per l’ambiente è in corso di 
elaborazione. 

 
 

Tabella 3. OC, RMM, Caratterizzazione del rischio - Lavoratori - Usi Industriali 

Identificatori
1
 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione Del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri 
specifici 

RCR 
Inalazione 

Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte le 

vie) 

ES1 
Esposizioni generali[CS1]. 

Esposizioni generali (sistemi 
chiusi) [CS15]  

1 
Giornaliero; >4h; Si presume una elevata 

temperatura (>20°C al di sopra della t. 
ambiente). 

Nessun provvedimento 
specifico individuato [EI18]. 

 0.00  0.00 0.00 

ES1 
Esposizioni generali [CS1]. 
Campionamento durante il 

processo [CS2].  
2 

Giornaliero; 15 min - 1 hr; Si presume una 
elevata temperatura (>20°C al di sopra 
della t. ambiente). Il prelievo campioni 

impiega non più di 1h per turno. 

Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione 

per più di 1 ora[OC27] o: 
Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con 

filtro di tipo A o superiore. 
[PPE22] 

 0.57  0.01 0.58 

ES1 

Trasferimento prodotti sfusi 
[CS14]. Impianto dedicato 

[CS81].Carico e scarico delle 
navi con recupero dei vapori  

8b 

Continuo;  Giornaliero; > 4 ore; temp. 
ambiente, operazioni all’esterno; 

Postazione esterna; indossare guanti in 
PVC  durante le operazioni 

di connessione e disconnessione. 

Indossare protezione delle vie 
respiratorie durante la rimozione di 

collettori vuoti e le operazioni di distacco 
dei tubi. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.03 
0.09 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.10 

0.00 0.09 

ES1 Trasferimento prodotti sfusi 8b Continuo;  Giornaliero; 15min -1 ora; Evitare di svolgere attività  0.57  0.04 0.61 

                                                                                 
1  I numeri nello scenario di esposizione corrispondono alla numerazione nel CSR 

http://www.ecetoc.org/tra
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Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione Del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri 
specifici 

RCR 
Inalazione 

Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte le 

vie) 

[CS14]. Impianto dedicato 
[CS81]. Carico e scarico delle 

navi senza recupero dei vapori  

temp. ambiente, operazioni all’esterno; 
sfiati a distanza. Postazione esterna; 

indossare guanti in PVC  durante 
le operazioni di connessione e 

disconnessione. Indossare protezione 

delle vie respiratorie durante la 
rimozione di collettori vuoti e le 
operazioni di distacco dei tubi. 

che comportano l’esposizione 
per più di 1 ora [OC27]o: 
Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con 

filtro di tipo A o superiore. 
[PPE22] 

ES1 
Esposizioni generali [CS1]. 

Processo batch [CS55] (sistemi 
chiusi) [CS107]   

3 

Giornaliero; >4h; Si presume una elevata 
temperatura (>20°C al di sopra della t. 

ambiente). Attrezzature chiuse, punti di 
campionamento inclusi o ventilati. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0,57 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.57 

ES1 

Esposizioni generali[CS1]. 
Processo batch [CS55], 

(sistemi aperti) [CS108].  
  

4 

Giornaliero; >4h; Si presume una elevata 
temperatura (>20°C al di sopra della t. 

ambiente). Attrezzature aperte, con punti 
di campionamento inclusi o ventilati. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0,57 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0,58 

ES1 

Trasferimento prodotti sfusi 
[CS14]. Impianto dedicato 
[CS81].Trasporto stradale / 

ferroviario  

8b 

Continuo;  Giornaliero; > 4 ore; temp. 
ambiente, operazioni all’esterno; 

caricamento di cisterne per trasporto su 
strada / ferrovia 

Operare lontano da fonti di 
emissione o di rilascio della 

sostanza[E77]. 
 0.48  0.04 0.52 

ES1 Attività di laboratorio [CS36]. 15 
Giornaliero; > 4 ore; temp. ambiente. 

Aspirazione o cabina con sfiato 
Nessun provvedimento 

specifico individuato [EI18]. 
 0,57  0.00 0,57 

ES1 

Pulizia e manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 

Manutenzione giornaliera; Le 
linee sono svuotate prima 

dell’apertura.   

8a 

Giornaliero; 15 min - 1 ora; Si presume 
una elevata temperatura (>20°C al di 

sopra della t. ambiente). Trasferimenti 
inclusi, pulire le linee prima del 

disaccopiamento. 

Svuotare il sistema verso il 
basso prima del rodaggio o 

della manutenzione di 
apparecchiature [E65]. 

Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione 

per più di 1 ora[OC27]o: 
Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con 

filtro di tipo A o superiore. 
[PPE22] 

 0,57  0.08 0.65 

ES2 
Esposizioni generali [CS1]. 
Processo continuo [CS54].  

1 
Processo continuo; Giornaliero; >4 ore; 

temp. Ambiente. Continuo;  Giornaliero; 
> 4 ore; operazioni all’esterno. 

Nessun provvedimento 
specifico individuato [EI18]. 

 0.00  0.00 0.00 

ES2 

Trasferimento prodotti sfusi 
[CS14]. Impianto dedicato 

[CS81].Trasferimento 
dell’etilbenzene via pipeline. 

2 
Processo continuo; Giornaliero; >4 ore; 
temp. ambiente.; operazioni all’esterno. 

Nessun provvedimento 
specifico individuato [EI18]. 

 0,57  0.01 0.58 

ES2 

Trasferimento prodotti sfusi 
[CS14]. Impianto dedicato 

[CS81]. Carico e scarico delle 
navi con recupero dei vapori. 

8b 

Regolarmente; > 4 ore; operazioni 
all’esterno; temp. ambiente, con unità di 
recupero dei vapori. Postazione esterna. 

Indossare guanti in PVC durante le 
operazioni di connessione e 

disconnessione. Indossare protezione 
delle vie respiratorie durante la 
rimozione di collettori vuoti e le 
operazioni di distacco dei tubi. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. . 

TRA  LEV: 
fattore di 
riduzione 

0.1 

0.29 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.29 

ES2 

Trasferimento prodotti sfusi 
[CS14]. Impianto dedicato 

[CS81].Carico e scarico delle 
navi senza recupero dei vapori  

8b 

Continuo;  Giornaliero; 15mins -1 ora; 
temp. ambiente, operazioni all’esterno, 

sfiati a distanza. Postazione esterna. 
Indossare guanti in PVC durante le 

operazioni di connessione e 
disconnessione. Indossare protezione 

delle vie respiratorie durante la 
rimozione di collettori vuoti e le 
operazioni di distacco dei tubi. 

Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione 

per più di 1 ora[OC27]o: 
Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con 

filtro di tipo A o superiore. 
[PPE22] 

 0,57  0.04 0.61 

ES2 
Campionamento durante il 

processo [CS2]. 
8a 

Processo batch; Giornaliero; > 4 ore; 
temp. ambiente. Attrezzature chiuse, 

punti di campionamento inclusi o 
ventilati. 

Assicurarsi che il 
campionamento sia 

effettuato in condizioni di 
contenimento o sotto 

aspirazione [E76]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0.29 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.01 

0.00 0.29 

ES2 
Esposizioni generali[CS1]. 

Processo batch [CS55] (sistemi 
chiusi) [CS107] 

3 
Giornaliero; >4ore. Attrezzature chiuse, 

punti di campionamento inclusi o 
ventilati. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0.14 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.14 

ES2 Esposizioni generali[CS1]. 4 Giornaliero; > 4 ore. Attrezzature aperte, Applicare un sistema di TRA  LEV: 0.11 TRA 0.00 0.12 
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Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione Del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri 
specifici 

RCR 
Inalazione 

Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte le 

vie) 

Processo batch [CS55], 
(sistemi aperti) [CS108] 

con punti di campionamento inclusi o 
ventilati. 

aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

fattore di 
riduzione 0.1 

Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

ES2 

Trasferimenti di materiale 
[CS3]. Impianto dedicato 
[CS81]. Riempimento con 

etilbenzene di contenitori più 
piccoli come fusti o IBCs 

9 
Processo batch; Giornaliero; > 4 ore; 

temp. ambiente. Attrezzature di 
riempimento dedicate. 

Fornire aspirazione per i 
punti di trasferimento di 

materiale e di altre aperture 
[E82]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0.29 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.29 

ES2 Attività di laboratorio [CS36]. 15 
Giornaliero; >4 ore; temp. ambiente. 

Aspirazione o cabina con sfiato. 
Nessun provvedimento 

specifico individuato [EI18]. 
 0,57  0.00 0,57 

ES2 

Pulizia e manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 

Manutenzione giornaliera; Le 
linee sono svuotate prima 

dell’apertura. 

8a 
Giornaliero; >4 ore; temp. ambiente 

Trasferimenti inclusi, pulire le linee prima 
del disaccopiamento. 

Svuotare il sistema verso il 
basso prima del rodaggio o 

della manutenzione di 
apparecchiature [E65]. 

 0,57  0.08 0.65 

ES3 
Esposizioni generali[CS1]. 
Processo continuo [CS54].   

1 
Giornaliero; > 4 ora;  Si presume una 

elevata temperatura (>20°C al di sopra 
della t. ambiente). Processi chiusi. 

Nessun provvedimento 
specifico individuato [EI18]. 

 0.00  0.00 0.00 

ES3 
Esposizioni generali[CS1] Con 

prelievo campioni[CS56].   
2 

Giornaliero; 15 min - 1  hr; Si presume 
una elevata temperatura (>20°C al di 

sopra della t. ambiente).  Processi inclusi;  
Postazione esterna;  punto di 

campionamento chiuso/semichiuso. 

Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione 

per più di 1 ora[OC27]or: 
Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con 

filtro di tipo A o superiore. 
[PPE22] 

 0,57  0.01 0.58 

ES3 
Esposizioni generali[CS1]. 

Processo batch [CS55] (sistemi 
chiusi) [CS107].   

3 

Processo batch; Giornaliero;  >4 ora; 
temp. Ambiente.  Si presume una elevata 

temperatura (>20°C al di sopra della t. 
ambiente). Attrezzature chiuse, con punti 

di campionamento inclusi o ventilati. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0,57 

T TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0,57 

ES3 
Esposizioni generali[CS1]. 

Processo batch [CS55], 
(sistemi aperti) [CS108]  

4 

Daily;> 4 ora;  temp. ambiente.  Si 
presume una elevata temperatura (>20°C 

al di sopra della t. ambiente). 
Attrezzature aperte, con punti di 

campionamento inclusi o ventilati. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0,57 

TRA Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.58 

ES3 

Trasferimento prodotti sfusi 
[CS14]. Impianto dedicato 

[CS81].Carico e scarico delle 
navi senza recupero dei vapori  

8b 

Continuo;  Giornaliero; > 4 ore; temp. 
ambiente, operazioni all’esterno; 

postazione esterna; indossare guanti in 
PVC durante le operazioni di connessione 

e disconnessione. Indossare protezione 

delle vie respiratorie durante la 
rimozione di collettori vuoti e le 
operazioni di distacco dei tubi. 

Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione 

per più di 1 ora[OC27]or: 
Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con 

filtro di tipo A o superiore. 
[PPE22] Sfiatare i vapori 

aspirati a distanza [ENVT17]. 

 0,57  0.04 0.61 

ES3 

Trasferimento prodotti sfusi 
[CS14]. Impianto dedicato 
[CS81].Trasporto stradale / 

ferroviario  

8b 

Continuo;  Giornaliero; 15min -1 ora; 
temp. ambiente, operazioni all’esterno; 

sfiato a distanza. Postazione esterna; 
indossare guanti in PVC  durante 

le operazioni di connessione e 

disconnessione. Indossare protezione 

delle vie respiratorie durante la 
rimozione di collettori vuoti e le 
operazioni di distacco dei tubi. 

Operare lontano da fonti di 
emissione o di rilascio della 

sostanza[E77]. 
 0.48  0.04 0.52 

ES3 

Pulizia e manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 

Manutenzione giornaliera; Le 
linee sono svuotate prima 

dell’apertura.   

8a 

Giornaliero; 15 - 1  ora; Si presume una 
elevata temperatura (>20°C al di sopra 

della t. ambiente). Trasferimenti inclusi, 
pulire le linee prima del 

disaccoppiamento. 

Svuotare il sistema verso il 
basso prima del rodaggio o 

della manutenzione di 
apparecchiature [E65].Evitare 

di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per 

più di 1 ora [OC27]o: 
Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con 

filtro di tipo A o superiore. 
[PPE22] 

 0,57  0.08 0,65 

ES3 
Trasferimento prodotti sfusi 

[CS14]. Trasporto [CS58]. 
Trasporto Interno.   

8b 

Si presume una elevata temperatura 
(>20°C al di sopra della t. ambiente).  

Trasferimenti inclusi, pulire le linee prima 
del disaccopiamento. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

 0.17  0.00 0.18 

ES3 Attività di laboratorio [CS36]. 15 
Giornaliero; >4 ora;  temp. ambiente;  

Aspirazione o cabina con sfiato. 

Nessun provvedimento 
specifico individuato [EI18]. 
Manipolare sotto cappa o 

 0,57  0.00 0,57 
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Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione Del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri 
specifici 

RCR 
Inalazione 

Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte le 

vie) 

ricorrere a metodi 
equivalenti per minimizzare i 

rischi di esposizione[E12]. 
Indossare guanti di 

protezione conformi allo 
standard EN374 [PPE15]. 

ES4 
Esposizioni generali[CS1]. 
Processo continuo [CS54].  

1 
Giornaliero; >4h; Si presume una elevata 

temperatura (>20°C al di sopra della t. 
ambiente). Processi chiusi. 

Nessun provvedimento 
specifico individuato [EI18]. 

 0.00  0.00 0.00 

ES4 
Esposizioni generali[CS1] 

Campionamento durante il 
processo [CS2]. 

2 
Giornaliero; 15 min -1  ora; Si presume 
una elevata temperatura (>20°C al di 

sopra della t. ambiente). 

Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione 

per più di 1 ora[OC27]or: 
Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con 

filtro di tipo A o superiore. 
[PPE22]. 

 0,57 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0,57 

ES4 
Esposizioni generali[CS1]. 

Processo batch [CS55] (sistemi 
chiusi) [CS107].   

3 

Giornaliero; >4h; Si presume una elevata 
temperatura (>20°C al di sopra della t. 

ambiente). Attrezzature chiuse, punti di 
campionamento inclusi o ventilati. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0,57 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0,57 

ES4 
Esposizioni generali[CS1]. 

Processo batch [CS55], 
(sistemi aperti) [CS108]  

4 

Giornaliero; >4h; Si presume una elevata 
temperatura (>20°C al di sopra della t. 

ambiente). Attrezzature aperte, punti di 
campionamento inclusi o ventilati. 

Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0,57 

TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.58 

ES4 
Trasferimento prodotti sfusi 
[CS14]. Trasporto interno.   

8b 

Giornaliero; > 4 ora;  Si presume una 
elevata temperatura (>20°C al di sopra 

della t. ambiente).  Trasferimenti inclusi, 
punti di trasferimento con sfiati, pulire le 

linee prima del disaccoppiamento. 

Svuotare il sistema verso il 
basso prima del rodaggio o 

della manutenzione di 
apparecchiature 

[E65].Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0.86 

T TRA 
Esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.86 

ES4 

Pulizia e manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 

Manutenzione giornaliera; Le 
linee sono svuotate prima 

dell’apertura.   

8a 

Giornaliero; 15min - 1 ora;  Si presume 
una elevata temperatura (>20°C al di 

sopra della t. ambiente)  Trasferimenti 
inclusi, pulire le linee prima del 

disaccoppiamento. 

Svuotare il sistema verso il 
basso prima del rodaggio o 

della manutenzione di 
apparecchiature [E65].Evitare 

di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per 

più di 1 ora[OC27]or: 
Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con 

filtro di tipo A o superiore. 
[PPE22] 

 0,57  0.08 0.65 

ES4 Attività di laboratorio [CS36]. 15 
Giornaliero; >4 ora;  temp. ambiente;  

Aspirazione o cabina con sfiato. 
Nessun provvedimento 

specifico individuato [EI18]. 

TRA  LEV: 
fattore di 

riduzione 0.1 
0.06  0.00 0.06 

 
< end of document> 


		2016-05-28T10:04:15+0200




